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Noi non crediamo andare errati 
affermando che le elezioni _ 
avranno luogo piuttosto il 2 inag 
gio che in ottobre. 

Il governo ha tempo per pro
mulgarle per quel giorno fino al 
17 ap r i l e—,6 non le promulghe
rà molto prima. 

.11, governo si è approntato daj; 
anni — l'Opposizione non è 
invece riorganizzata dapertutto ; 
ecco una ragione,.dtpiù per in-̂ ^ 
dire prossimamente le elezioni. 

D'altra parte il Governo non 
vuole che un voto sui bilanci gli 
tronchi i n é m ; sìa perche ^intìei^|&| 
perfino che la Opposizione, ormai 
irrernovibilg, gli neghi i ventesimi 
provvisori^ sia perchè non vuole 
ad ogni modo presentarsi ai Co-

, mizì dò'^o tale sconfìtta. 
Le elezioni generali adunque, 

poiché nessun voto della Camera 
basterà a far scendere^] governo 

, dal potere, sono prossime — non' 
vi è da farsi illusioni, 

• \ 

> ,Noi gettiamo. Jl grido del risVé-

Sappiamo bene che la Opposi-
•"'^ionenm" Veneto non hit bisogno 

di i 

In Italia; non si i^^tìsa Qrm^^^he 
una cosa sola : — alle elezioni ge
nerali. 

Articoli di fondo, Corrisponden
ze, telegrammi non sì preoccupano 
d'altro; non si preoccupano d'al
tro nemmeno gli uomitii politici. 
Le eIe2Ìoni generali sono divenute 
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Se essi non fossero, l 'antico'a-
,,.mico del recluso Strìgellij il falso 
^^éstimonlo, il corruttore per ec

cellenza; e l'antico mercante di 
legname che, la sua ci|tà,«. nativa 
ripudia, e delle cui gèstf è pièna 
Roma, sarebbero sp?\z2^^Wà con 
un semplice soffio della volontà 

"popolare. 
Ma filfl Morana, e ìj Casalis, sanno 

^i po teW^t ìy te su codesti ele
menti ambiziositee^ipoliticainente 
disonesti, ed è per ciò che sono 

•ti, e che costiticpno un peri-

^.per quasi unanime consenso una 
necessità; e solo si discute se 
convenga le si facciano subito o 

' ^ ^ ' D i S ' i l gabinetto Dopretisnon^.^^^^ P^^ ^̂  sincerità eìettoraie. 
ha più la maggioranza; ma non. ^ adunque contro questa genia 

j^,pohviene vigilare; è essa che ren
de possibile l'emanazione del fan-

-'go, contro cui così dignitosamente 
iftpròtestava nel suo intemerato ca

rattere Silvio Spaventa... 
A l W j i ^ t ì lUbrido n^pstro del 

trasformismo, l'emanazione più de
leteria di questo rpantaiip, conti
nuerà ;ai; infettare da pàtria no
stra e innanzi tempo ^ nei gior
ni delle balde "speranze — l a rea-
derà decrepita, impotente, avvilita. 

orne neto 

Ha ir 
25 marzo. 

^l'avrebbero neinmeno altri uomini^' 
polìtici; la maggioranza non Tha 
che il-caos. E così si va avanti a 

grammae, quasi 

ìi^B.!?, 

tentoni, senza 
senza governo. 

Eppure anche da questo 
che dovremo, cioè giungere, alle 
elezioni generali incomincia: un 
nuovo senso di sgomento, mentre 
in qualsiasi altro paese tutti si 
apparecchierebbero anelanti alla 
lotta grandiosa nella fiducia e col 
fermo proposito di ' uscire, chiun ^ 
qiie potesse essere il vincitore "3 
il vinto, da questO; stato icQ^possî  
bile di còse. 

E percKèf Perchè ovuncp^fuo-
ri che nella nostra Italia, la lotta 

^i^ 

-ru-

^ 1 ^ 
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Parlamento Nazionale 

Tornata del 26 

tempo per affiattafsì; ma 
un tempo ci vuole più d e i l 5 o d 8 

.giorni che i^ggverno le-lascerà. 
Bisogna disporre i Gomitati: stu-

diareJ; ^candidati, — prendere con
certi preparatori. 

In altre provìncie del Regno 
già la lotta elettorale è cominciata ; 
già sono poste candidiCure. 

Noi diamo l'allarme agli amici 
nostri del Veneto perchè si afliat^ 
tino fra distrétto e distretto, per
chè cornincino ad intendersi. 

Siamo sotto alle sgrinfe del più 
furbo IJomo che abbia mai gover
nato:. ntalia,-iÌÌ^iÌn'UoWb^'che,Jn^ 
fatto di sorprese e di bombe può 
dar: lezione a Mazzarino. 

Stolti -not se ci lascieremo pren 
dere.ail'ìm 

I 

tìi-:^*^?'^'^'i-?,^ii.. 

, se non prov-
vederemo a tempo al riparo! 

igitaziono in Belgio 

Sempre gravi le notizia del Belgio. 
Lo sciopero sì estese nel bacino dì 

Cbasf'leroi. 
1000 operai delle miniere del nord, 

a Gilly, sì sono posti in sciopero, re-
eUmatido un aumento di salari. 

Parecchi scioperuati recaroasi a 
lianzart onde far cessare il lavoro 
4|i.Ie altre miniere del bacino di Mons. 

I lancieri che occupavano Seraing 
partirono in tutte le direz'oni, per 
proteggere gli abitaritrcontro gli at
tacchi dei mendicanti. 

Seghalansi degli scioperi a Messo-
•vanx e PepuTster. 

Dic«9Ì che U pasa di Chateau, fab-
bricànte d'armi-presso la stazione di 
Troz, sia stata saccheggiata. 

Un 8Qt!'ùtfici'a:le e tfe:;aoldati ven
nero arrestati per insuboràìnazlone. 

JLo sciòpero si è fatto plilitlle in 
seguito alla intimidazioni, alle pressio 
ni degli altri scioperanti che percor
rono le minìore ordìnundo dì cessare 
il lavoro. 
: Allo offioine di Acoz gli seiopoian-

tì vennero caricati dalla gendarmeria. 

elettorale politica, avviene su qùe-
stioni d'interesse politico, su pro
grammi deliniti e precisi. Da noi 
si fa la battaglia dei mlWùcci e 
delìidntrigo ; gli ideali politici 
non contano; tutte le piccole am-
biziOftìMngiustìncate e scomplrsté 
si muniscono, di straordinaria au
dacia, e corrono'ilpallio elettorale. 
Esse non hanno bisogno di pro
grammi chiari, aperti espliciti ; anzi 

:,,h^a»noÈ^bisogno di non ave rn# l l -
cuno,ìpesdi ostentarli tutti. A.i con-
servatori parlano della salvezza 
delle istituzìotììfìardembcFatìclpar
lano di patria e di libertà. 

Sono i Filippo Eguaglianza del 
^ '̂'fcostìtg|j[pnalÌ£!riO ibrido'e menzo
gnero. S'arrampicano sulle spalle 
di tutte le idee, perffirsi scorgere 
dà ìontanò.perchè l,a/folla si chieda 
chi siano; sono tipi Òdìosli. quali; 

^tengono del serpe e della volpe nel 
còrpo e nell'anima; e che sfuggo
no costantemente alle posizioni 
nette; uomini scivolanti nella pe-
nómbrài^ei quali rìtfn si scorgi 
mai se non la metà del voto — l a 
metà che ride; — uomini che non 
si sa niài dove si possono aftron^ 
tare, da che lato vi stanno; pipi-, 
st^lilli^rUtnani. E sono questi chéS 
costituiscono il marciume polìtico 
della nostra- Itaiia; perchè, essi 
sono ìlntércìmòniodelle coscienze;^: 

T 

lo scetticismo; il cinismo; la cor
ruzione; l'alTcìrismo — tutto che v'è 
di ignobile, e tutto che v'è'di tur
pe nel nostro mondo politico! 

Ed essi dì certo nelle nuove ele
zioni generali saranno i prediletti 
e saranno le armi principali nelle' 
mani dei ministero e dei suoi ca
gnotti aTOigéri Casajis e Morana. 

Se essi non fossero, ben poco 
la pubblica moralità avrebbe da 
temgìnèWtyéi connubio del Casalis 
col Morana. 

Presidenza* -tt' .-.'-a.-: - ft. - - V . ' - ^ ^ i ' . 

: P © X Ì S 2 N ^ X a JA. 
Àceettiamo di buon grado la rispo

sta ohe su questo stesso giornale dà 
uà certo Signor Ugo al carrispon-
dente della FenesiaN.** 79, che tocca
va senza molta ragione ìt Cìrcolo De
mocratico. Ci sentiamo però in obblì-
go di rfiUlfìoifé qualche cosa. 

Il corrispondente dMfà Venezia dica 
che il Circolo Democratico è un* isti-
iuziono buona, la quaìe però ha il suo 
cattivo come tutte le altre istituzioni, 
E che cosa è questo cattivo ? Qualche 
(persóna che cerca di far nascere ma-

vliimori, (e qui non rispondo perchè 
rispose bellissimamente il sig. Ugo) 
è scrive articoli sui giornali contro 
l'amministrazione comunale. 

Per questa seconda parte il corri-
; spendente idei BacehìgUone difende la 
^nostra Società presso a poco cosi: 
Dice che ninno può approvare l'am-
minìstrezioRe attuale é si fa benissimo 
a scrivere controt 

Noi invece, premesso questo, che il 
circolo democratico non può '̂Oécuparsi*-
dì politica 0 di amministrazione percHè̂ ^ 
Società puramente di buon umore, 
scriviamo : 

L 

Chi disse a voi sig. corrispondente 
dsHa Y^^^mAàiS^ articoli deU'K-

,,B&ft|fi'2ioné!: sieno^^critti 

tutto irgiorn|i45 apiFfìl̂ B^ v. resta 
aperto il concorso alla condptta me
dica chirurgìca-ostetrica in questo Co
mune cui va annesso l'annuo onorario 
di L. 2500, coU'obbligo del servìzio 
gratuito alla generalità degli abitanti 
della vaccinazione primaverile ed au
tunnale. 

'l'rewSso. ^Ques t a mattina alle 
9'li2grande rivista nella piazza d'armi 
alla Madonna delJa Rovere; — è giuntò 
spressamentè ìFfélienta ga)||||J0 co. 

'Morra. 
L 
H 

Ti«c||«%« — Il giorno 11 aprile, 
trigesimo della morte di Antojga^an-
ciera, uno dei Mille — per cui'a di 
alcuni commilitoni e amici, verrà nel 

.^gijMt^birilffurata una lapide che 
.ricorderà ai futuri a)n;>eno il luogo 
dove giace sepolto uno dì quella elo-
riosa schiera. 

^r.iir. 
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Sì passa air ordine del giorno su 
varia petizioni fra cui quella dei re
duci dalla Crimea. 

• 

-r-

Sant.Seuemo sollecita dal Governo 
" . - • • ' • ' [ " l - ^ - , : " • ' ' • - ' - • • . • ' - ' • ' 

in^vorp della Commissìonei Che il mi
nistro pei lavori promise di nominare 
per riferire sulla petizione della de
putazione provinciale di Rovigo ed 
altre 6 provincìe, concernenti IW ŝpese 
per le opere del Po e dell'Adige. 

Grimcildi dice che ne riferirla a Gè-
nàia. ' r 
,. Luciani eà altri propongono l*iiivib 
al guardasigilli delle ^petizioni degli' 
uscieri dello Corti, dei Tribunali:'e 
delle Preture nonché dei portieri e 

'^^•$poca.,&..-

' - ' ' ' . 

25 mariso. 
Il mercato franco — La :fiostitu-

zione della Banca^^,$% pem 
al carnovale del^SSl '^—.'Xa 
festa della Società operaia,^^^ 
La città nostra collocata in bellis- ' 

L 

sima posizioue topografica é per la 
provincia nostra in un buonissimoi 
Iti'iìto commerciale, grazie alle viev 
provinciali che la intersecano, fd^alìe 
linee ferrate che, qui aìlàcGiandosi, 

^ ' 

la fendono comoda ai mercanti di be-

domaridano^i'provvedimentl per questa 
classe'cne'versa in istato nflsernrao. 

Grimaldi accetta ilrnnvio in nome 
del guardasigilli e la Camera approva. 

Ricolti accetta quindi il rinvio al-
ministero della guerra di una petizio-
iii^àìH militari che chiedono chlW-
applichi in loro favore la nuova legge^ 
sulle pensioni. 

Dopo osservazioni di parecchi ora
tori che chiedono l'applicazione della 
legge che estende la pensione dei'' 
mille di Marsala agli sba|.Cìi.tj.,,dl Ta-
laWnlejsi passa alUgrcjine del gioteo*. 

Su proposta del Presidente del Con-
fiiglio che dice che in parta ivé prov-
veduto e che non si può consentire 
in provvedimenti come sarebbero 1 
dazi protettori-e la diminuzione delU 
tassa sulla rìchezza mpbite, si vota 
l^ordìft^tìlfl giorno su 16^fStÌzÌthi'dP 
Cunsigli/'Glunte comunali e Deputa--
•zionì provinciali chiedenti rimedi le-
gislatìvi allo condizioni dell' agricol
tura. 

Si annunzia uajnterpellanza di ZiW-
ciani e Depam, al rainìstro pW^% 
guerra, se intenda disporre che l'e
senzione dal servizio delia-I; e della 
2. categorìa accord^Uu dalla legga sul 
reclutaniento al padre, anche soltanto 

-,l|aturale, di figlio legalmente rìcono-
Bcìllò, venga in corrga\one del Rego
lamento, esteso alla madre che Sfavasi 
in condizioni identiche. 

Levaci la seduta alle 6 e 50, 

da un membro del cìrcolo democra
tico? E aia pure ciò, ha il circolo 
democratico la responsabìnfà dì quanto 
viene fatto al di fuori da un socio? 
Ci persuadiamo sempre più che si 
tetìifrdi screditare il circolo in paese, 
e fuori addo'ttM'dogli la responsabilità 
di quanto viene scritto, ve lo conce
diamo anche da un suo socio, a\ quale 
vorreste negare il diritto di combat
tere, un'amministrazione coi^unale, di
ritto icha concedete ad ogni citta
dino, sia l'amministrazione rett|^ da 
Salvadego, Naccari o Munari, pu?cìfè 
il cittadino non faccia parte del cir
colo democratico. La è proprio per 
questo, perchè voi, sig. corrispondente 
della 7enezia, non' difendeste mai contro 

- - ' T - ^' , r 

efofiiiil né l'amministrazione Salva-
nego, né quella Naccari se non da 
quando ;;il circolo democratico eWe 
vita. E vi aggiungo infine che a scre
ditarlo in tal modo non riuscirete 

Jirtiii; Se fosse il circolo che scrivesse 
contro 1' atbministrazione comunale, 
tutti gli battere 
la battono all'ignoto corrispondente 
dell' Epoco. e del Bùccìnglìone^ -

Sarebbe proprio ora di finirla col 
circolo democratico. Se vi urtano i 
inervi cèrti articoli di giornalii^rispon-
dote, ma non ÌRtftpcata una società 
che per i suoi scopi eminentemente 
buoni 0 benefici ha diritto a tutto il 
vostro rispetto. 

ero le mani, come 

siiame cornuto che dàl^vicuij^^ole» 
aine, daUe .Bomagnoivhdftlla^fcRikna^ 
accorrono in questi nostr|^Juoghi per 
fare acquisti. 

La nostra Giunta comunale per
tanto, cubante semprOidMoteresse eco-
nemico materiale delia citila, con sag" 
già previdenza, propose P istituzjofit 
dì un mercato franco, da tenersi 
primo lunedì di ogni mese. 
/ !B*Blile proposta sanzionata anche 
dall'autorità governativa, ebbe il plauso 
generale. 

Il primo mercato franco tenutosi al 
primo del corr. mese riuscì superiora 
ad ogni W^t| | t i ; /a,gjj^i^ìmati bo
vini in ispecie, concorsero in numero 
straordinario, ed ì contratti conclusi, 
furono quarantadue. -^m-• 

Oltre che essere dì un interesse-M î-̂ ti 
tale per il piccolo commercio, il mer-

• ^ _ I 

cato serve di memento agli àlleVas .̂. 
tori in vista anche di lauti guadagni^ 
a crescere di cure verso il bestiame 
a loro dipendenza, studiando le pra 
tiche migliori per ottenere belli oro
busti animali. 

Un comitato poi si è costituito per , 
dariypremi, che dajl^ 30, salgano :aÌÌ||| 
50 lire, al migliore paio di buoì̂  vacche 
vitelU, vitelle messi in vendita. 

) 
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HcIliaaaoWs-- L'ispettore superiore 
comm, Borgnini, espressamente dele
gato dal Ministro déìlavori pubbljĵ Ji,, 
era asptttVtWiln a Belluno, per scio
gliere, possibilmente, le questioni in
sorte cogli appaltatori ed affrettare 
cosi il desiderato esperimento dei la
vori d'ella Treviso Belluno, 

a^tìftil^'tti— La fiera dei cavalli à 
tale che t̂ orpassa ogni aspettativa e 
nnò appagare qualsiasi esigenza, Qìun 
gorio commissioni da^ognr grande città'^ 
del Regno. 

n n u r a u o . — Il Ctìftliglìo Oomu-
n l̂e'%i Murano ha incaricato la Giunta 
di far pratiche per unire Murano a 
Venezia mediante il telegrafo e con 
una stazione telefonica. 

1 

, Dì palo in frasca. — S'è qui istir 
iuita una Banca Mutua Popolare Coo-
perativa DiétVettuale. 

É forse ci circa 400 socìr*Domenica 
scorsa furono nominate le cariche e 
si approvò lo statuto. 

Di quanta praticu utilità siano 
qufste banche, io dirnoSttlì^iisempW 
crescètite loro sviluppo nei nostri 
centri agricoli; avendo esse per base 
il mutuo soccorso verso la infinita 

, _ ^ 

classe di piccoli agricoltori -ed' indu
striali. 

Domenica scorsa (21) apputto ebbe 
luogo la rìu'n'fèlè dei sottoscrittori per 
la sua costituzione. 

Vi concorsero :i92 azionisti che fir
mato l'atto costitutivo della Società, 
approvarono uno statuto sulle norma 
d'altri consimili. 

L'assemblea elesse poi alia carica 
dì frmdenie onùto^nù il sig. Maso 
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ritìste, 0 à quella di preaidentù eff&U 
tivo Centanìn Fr lm^so , 6 a utce pre-
^iàenlG Zavaristì ^ I * Ì3iugaDp.fi-

A comporre inoltre il consiglio d'am-
ininistrazìone vannero eletti i signori: 

Volner dolt. Giulio, Dà Marci Luigi, 
Morello Girolamo, Panalla dott. Andrea 
Q Oivaldi Francesco. 

A Sindaci \t)g^, Vanzi F<3rdinando, 
Bortana Felice, Nin Luigi, e supplenti 

JlèiÈg. Vigano dott* Franoeséo e Fer
tile cav. Giovanni. 

* 

f * 

Ancpra un|^^,tizia. — Sì è pura 
istituito un comitato per le faste car-

valescha del venturo anìio.' 
Ne era tempo! Nessuno certo di noi 

Monselicensi piango il morto carnovale. 
I signori di qui, e non sono pochi, 

non seppero dare neppure una festa; 
ĉ uaAdtì ì giovani del Q J ^ | ^ stesso 
ginnasio diedero due festìocìuòle, che 
mi si dice, riuscirono per beni>^o. 

speriamo nella potanzmliia del sorta 
comitato, e se le coso sai'iiono fatte 
bene, certo non io sarò ultimo ad ap
plaudire. 

• ' . -
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Una %llJ|Mnìa festa ci'^ì apparec
chia poi per domenica 1('S85 ® desti
nata a ricorJaro il 19.*̂  compleanno 
^dalla vita dalla localo Società operaia. 
S a r à j n | giornata chìche 
t ^ S S i ^ f e nostre dame le prottetrici 
della festa. Sono i nostri; bambini i 
protagonisti i quali fecero invito, che 
fu cortosatnente accettato, ai bambini 
di Esto e- M'ontagnana che giungo-
raniio col treno delle 2 pom. 

^ M M i t a al ooU^^" U passeggm||,, 
coi cfn'P dei bambini ~ t i serata 
musicale nella sal^ Garibaldi illumi
nata a luce elettrìca-^?!Hlé( tante altre 
cosereìle, che omettiamo di dire per 
tfon sfruttare la curiosità, promettono 
Ufta giornata spl| |dida per coy| , | | i | |p 
Q feuon umore. 

fc•'«^J!.•:. 

i^. 
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che avrà voluto anche VEuganeo le 
cui colonne sostennero sempre che 
perchè le cose procedo;s!oro "meglio 
occorreva soltanto completarne J'edi-
fìcio sulle vecchie basi; noi sosteriem-
mo invece una riforma ab %m\s» 

Ed è (Jueeta riforma che sostiene 
adesso la Giunta, siccome riforma im
prontata a quei principii di progresso 
che noi sempre sostenemmo. 

I£asĝ ©B»4B SaiatiB'lt •— Nell'lM 
ŝ ĵ ifi(i;atìte, giornale di S. Paulo del 
Brasile, troviamo il seguente cenno 
sulla morte di Ruggero Sandri morto 
a Rio De Janoiro sotto il nome di 
Gelao Gallo: 

« Nella notte del 13 al 44iM8corso 
febbraio moriva in Rio JAhlìro vitti^ 
ma dellfi febbre gìSìla il sig. Celso 
Gallo da poco piii di 2 anni arrivato 
alla Córto dalì* Italia, ieaato da anti 
chi vincoli di amicizia e di -fWiglia 
al nostro Rtìdittbre sig. Àlesssndro 

-Maglia che durante la breve e cru-
dele malattia volle assisterlo quando 
or sono pochi giorni si trovava a Rio. 
Compito gentiluomo, lavoratore prò 
bòfllkttiyo ed intelligente il sig. Celso 

^pallo fu amminisJtFjto^ del CosmO' 
polita 6.QÌ &itì;'du Sud ed ultima* 
monte per quasi un anno del Sud 
Amcrìcaìne: 

» La sua perdita è sentita |̂̂ 4)̂ î|iaatì 
J|> conobbero es apprezzaronoS^Lascìa 

fh Italia una vedova inconsolabile con 
5 figli in tenerissima età parenti ed, 
amici cui riusciranno troppo sterili 
per certo le nostre sincere condo-
gUanze ». 

^ J i f l qui y ImmlgrMié, 
È' noi pure facciai^^., vivamente^ 

commossi, alla famiglia di R. Sandri 
^4e nostre condogii^ànze per questa su

prema sventura* 
CdBgaforeìiss'.m. — Ieri all'Ateneo 

I E -

, in Venezia il Dott. Wollemborg tenne 
la sua conferenza sulle Casse Rurali 

La Venezia,scrivo ; 
• . I . r, , .;. J . Ì P - ; - - ' T " - ! V ' - • • • • ' ' •• 

c Brillantissimo successo oratorio 
ottenne iersera il signor Wollemborg 

un parlatore afiascinante. -Trattò 
il' suo favorito soggetto, lé casse pre-

' • - , . • ' , " . 0 . r ; - , . . , . ? - . ' t - . ^ i ^ i . - ' ^ ; . : ' - H - - v 

stìti rurali, fiicendone la gènesi, di-
mostrando gli scopi, V organismo^ l*u-

biamo assistito oggi entro il recinto 
del Prato della Valle agli esperimenti 
delle macchino irroratrici dell* idrato 
di calce contro la peronospora. 

Moltissima la getktiijccorsa dal su
burbio ad amttiiirare le prove. 

Il prof, Keller raggiava di conten-
tozza. 
. Il tempo, veramente primaverile, 

completò la rìua0|^a delle pfÉ ŷa. 
Le macchine che a,!?J)iamo veduto 

funzionare, quando giungemmo sul 
sito, erano quolle dei seguenti invan-
tori : 

1. 

MTy 

3. 
4. 
5. 
0. 

^i 

Garolla di Limena 
Z/*beo, di Padova 
Don Oandeo del Mostrino 
Pi^ron di Padova 
Vftlmorol di Francia 
Racanelio di Padova. 

A domi i i ^ t t oUe cenno più det; 
tagliato. 

— Tutti i possidenti deipfondi cera' 
pref̂ i nel consorzio ed inscritti nei 
registrì^i'^catastali sono invitati ad in
tervenire all' adunanza ^.generala che 
si terrà nel giorno dì̂ ^gipv îl! 8'̂ tf[)rilèL 
p. V. alle ore 11 ant. nel locale del
l'ufficio situato nel piano superiore 
del Monta di Pietà, Piazza Duomo, 
ali* oggetto di ddliberare sul provve-
diraeato più sicuro e pronto onde lì 

leraté^^lk.<JPatinUtì ii( 
ter 

Come giorni addietro, cosi anche 
02"! esortiamo vivamente eli jntères-
sati a intervenire numerosi, trattan
dosi di argomento vitalissimo e la cul-̂  

rente dalle ore 1 alia 3.pom. in Piaz
za Vittorio Emanuele: «^ 
1. Polka — ta festa del fiori — Mat-

tioizi. .^mM? • 
% Congiura — VgonoUi - Meyerbeer. 
3. Pot • pourri — ùóWnM Juanita — 

1 ' . I F 

4 Mazurka — La Vùriià — Còvin= 
5. Sinfonia — Salvatorììosa ^ Gomez. 
6. Marcia — N. N. 

^ _ 

Uiaat Sèi «IL — Fra padre e figlio: 
- - Babbo, dicono che il Signore 

trasse l'uomo dalla polvere? 
— Sicuro, lo insegna la Bibbia I 
— Ma, e allora per fare i negri sì 

ó servito della polvere di carbone?). 

vanni MazroHni di Roma che si ven
de in tutte le farmacie d'Italia, a L. 
9 la b o t t . • ^'^^W ••' • , 

„^^J)epositi in Padpva presso la Dro
gheria Dalla Baratta, Via éx Portici 
Alti; farmacia oav. Roberti ^^ Vi-
cenzrfarmacia Bellino Valeri - -Ve
nezia farmacia BptiiW^^ Verona dro
gheria Me(jri. < . t 

'-A • M r i . - m " r » t — W M i JJHPKWHIf—tf^Hhfltq^JJBft: 

Spettacoli d'oggi 
TiSATRO GARIBALCI. — Questa sera 

grande rapprosentazione della com
pagnia equestre Roussier-Vitalì. Ore 8. 

I , - • ^ "m^:.^.^ 
W 

.JIF'̂ ^ iOfedei San Lazzari. 
- — •••- "x.i 

azioni il 
- . . . • 0 I = ' . 

« lMaMI#fa«f iM^a <Ja' più sacri é 
1 E ' -'il'L M H m 

ES«^Sl$>tftln1^1[illb Sftato C i v i l e 
del 24 Marzo 

Nastìià©* M i r t i N. 0 • Femminei. 
ISIeril . -" Tfilf.ineìli Luigi Catone 

fu Pell6grino^J^^inni 72, possidente, 
celibe — Zenere Lissa Santa.-Ang^ia 
fu Giovanni, d'anni 20 mesi ^ffiasav 

^Ungaj coniugata — Garzi Antonio Tu 
B'rancescò, di anui 70, domestico, ce
libe — Spernich Ciucco Mattea fu 
Antonio, d*unni 82 ìfi, casalinga, ve
dova. 

Tutti di Padova. 
Boaretto 3MM ìà^mMào, d'anm 

59, villico, coniuga^lq di Teplo. 
;̂;.;f?Maglioni Giuseppe fu Giuseppe, di 
anni 72, farmacista, celibe,'dì Casal-
serugo. 

del 25 
I?ilascl*c: Maschi N. 1 - Femmine 2, 

m o r t i . — Simionato Primo di Va
lentino, di afSÌ%19, negoziante, celibe 

I— ìlampazzo Nardih iy^^rgherita fu 
Sunto, di anni 72, domestica, vedova. 

Tutti di Padova. 
Laveder-Pìetro fu Giuseppe, d'anni 

.Ì94l2«ga?cf.nj(ìja sedie, celibe di Moa,^ 
Mebello. 

B O -'-% 

Padova 9.1 Mano 

« t 

* • 

« • 

3) 

3» 

u 

Rondila italiana 5 p.piO 
contanti L, 

Fine corrente . . 
Fine prossimo. . 
G e n o v e . . . * . . 
Banco Note , . . 
M a r c h e . . . . . . 
Ban^ehe NM>onali 
Credito Mobitiaro. . 
òbsti'uzioni Venete. 
Banche Venete . . . 
Cotoniflcio Veneziano. % 
%£^mv'i& Padovano. . » 
Guidovie »: 

* * • 

97 
98 
98 
78 

2 
1 

2221 
jm 

309 
300 

#181 
3G5 

96 

93. 

25. 

23 3(4 

50. 
* . 

9 
y -i. 

m 

-. .<i..'j 

d i f i s i eoBtteH^éa godl<0. 

m 

- I : -

- L'ò 
mi^proverbio assai vecchio davvero 
quésto che amiamo ricordare qui. E 
io troviamo al caso dQ\VEugo,ì}^&, cha, 
ha appunto tanta indifferenza da ci 
tare i suoi articoli^spulle guardie mu 
nicipali qua8i:_fbsse stato egli ftii^pà^ 
irocinare Quelle riforme che sta per 

' a t t ua re adesso la Giunta Municipale 
per corrispondere i*hn sentito bisogno,^, 

specie..... ci s # o anche le rifoì^MI* 
rovescio. E fra queste poniamo quelle : 

Ali 

^ L ^ 

• «1 

tile màTèriale e morale. — La parola 
sgorgava facile, spontanea, colorita ^^ 
la forma plasmava il pensiero-^con 

^evidenza mirabile. E la poesìa/idelia 
*(Ìuale il Wollemborg infiorò il di 

^M'' 

^̂ f̂l̂ "̂ '̂ "̂"̂ "'"" 
-ri. 

r- .1 I . 
' 1 ^ !•• I l , .''' 

rVJ rese.... '^^^<t^i^' T^fT^ ' 

- rj^W---'--• ^impatjcp#,gra-

Appendice 
' - 1 . ^ . ' . ' . -•"' . ' 

64̂  
i '-T.' 

IL 
'^^àì^' 

dito. Si capì come il giovane, convin-- * 
to della bontà della istituzione cosi;: 
parlando, abbia trovato in parecchi 
villaggi aderenti e proseliti. Il publt-
co, molto numeroso, interruppe spesso 
plaudendo e alla,̂ .fins salutò l* oratore 
cqn entusiasmò.» 

n Ì V i ^ •—-'^ "• ' : ^1 " ' " 1 - • 1 T S? 

• ^ . ^ 

: * l K^oa^jftumsio 
DI 

«5TII3NMI5 KNaflfj 'ff 

che gli batteva i talloni con gran ru 
more; ma una minaccia più tarribile 
di tutte queste panoplieera it famoso 
berretto rosso che il degno uomo porĴ ^ 
tava che nelle grandi occasioni eMlj 
cui uso equivaleva sempre da sua 
parte ad una dichiarazione di guerra. 

Sorpreso tuttp ad un tratto men
tre accudiva ad una blsogna^auàlche 
po* sospetta, spaventato ancli^ dal - . 1 

f̂ '-

Terminate qd1t l l^*^siz ioni , andò 
alia gfan porta del castèllo per profl, 
•vare un enorme mazzo di chiavi che 

ì̂ eva portate da Praterous. 
XJpa di queste chiavi poteva ser

vire. La staccò dalTauello. 
MentW^éra Accupaib in questa fdc-

csnda gli sembrò di intendere (f'̂ àl̂  
ia rumore dietro a lui. 
Alzò bruscamente il capo 0 vide a 

dieci passi papa LegoSJlo che, le due 
mani affoggtate sulla canna della 
carabina, restoìrVàvalap curiosa at-
tensione. 

\\ vecchio Giacobino aveva l'aria 
più bellicosa ancora che d'ordinario-

Oltre 4a carabina che portava so 
vento con luì, portavà^mna cintura di 
cuoio, da cui pendevano due pistole 
od una enorme sciabola da corazzierei| 

terribile JR;®n|ro di papà LegoSllo, 
^ ^ ^ , H • '' '' 1 ' . ^ - 1 ' ' ' L ' ^ ' ' ' ' • ' " 

"^Brlce, malgrado la sua sicurezza na-
feturalo non' potè dissimulare compie-

, • 

«tamente l'imbarazzo che provava. 
Il vecchio Giacobino lo rimarcò SU'̂^ 

bito e segnando colla mano la serr,«̂ T 
, tura n6lla,*q,uale, Brìce rimétteva la* 

chiave per provarla di^puovo : 
— Che fate dunque là, mio garzo 

ne? — domandò accompagnando queiì 
j • • 

sta domanda con uno aguardo di dif
fidenza. 

Brice trassa rapidamente ta chiavi 
dalla serratura, e rispose con tono 
che accusava meno fermezza che ar-

inieressi. 
Efico .utt wfcbrfisae^B ™ Un fac

chino ubbriaco iersera verso lo ore 5, 
^recatosi a berne un quintino alla 

eTrattorii^Mel Paradiso:» si prese al-
^cvine libertà coa^ l c l i e signore. Al

lora fu portato fuòri delle sale, e lo 
sì vide poi cadere in terra colle gambe 
all'aria. 

Accqtp I? guardie fu trasportato a 
casa a sValtira lasbomìa. 
^ T©»É!!i'® ^wa^SSsi&Idl. — lersera 
un teatro veramente bello, sebbene 
non quanto lo si avrebbe creduto. 

I fratelli Pavour ottennero coi loro 
concerti un varo successo. 

— Stillerà replica della%|erata di 
onore d f ' M f i t f Pavour, e calcoliamo 
vedervi un teatrone. Lavorerà anche 
la Diva dell'aria Miss Zelmìra di cui 

*(ìi dicono mirabilia. 
— C|j|anto prima vi sarà il4eJ^ttff| 

dell'ìnlSpida cavallerizza Miss^&IpP 
•'imSm^ i ? I s « f t t e . Programma, 
del concerto che darà la Banda d^ 

^Comune di Padova domenica 21 cor-, 

— Farete bene a domandargli nella 
stessa occasione — rispose Brice che 
desiderava portare la con|e^sfzio^^^^ 
su un soggetto raélcì scabiWb —, a;j 
che s'espongono lo persone che cam
minano per le strade con un arma» 
mento como^lf vostro *? 

—- Non v'inquietate, giovinetto, io 
sono in regolà'̂ si^^riprese Bonnet-Uouge 

kèsaminaudosì con soddisfazione dalla 
j|ift-T^.I3-j^i.y..^-j-.-,.',.-;S| ! , - - , -

testa ai piedi — l* amico Renato mi 
ha regislato un porto d' armi, e quando 
IMraposta è pagata, non è negato à 

^nessuno, immagino, di**'cacGÌaro sei-
^'Vaggìna. 

" - Ah J è per cacciare che vi siete' 
armato Q* tiri istrùmento di quella ta-

^ ; . . 

. ^ ^ ^ • ^ > ' : ! ^ ; 

^^ 
•-I' 

•K-

h-

!^ 

' l ' i 

-, .i.il•^ 

(h 

roganza: 

^ !^ 

-T- Che v' importa? continuate il 
f'vostro cammino, brav'uomo. 

— Bisognerà che domandi all'amicf 
Renato, che'fè^iln aapllfte —• conti-

aiauè SG'î a muoversyi papà LegoISlo 
"- a quanti anni di galera la logge 

rcotìdiinna i servi che provano le chiavi 
nelle serrature delle porte delHoro 

^.padroni. 

glia? — dis!39 Brice che gettò uno 
: sguardo di traverso sulla sciabola del 
invecchio Giacobino. 

— Precisamente, giovinetto — ri
prese questi - - è con (posto spiedc î; 

*'cKe faccio arrostii^a là mia selvaggina. 
Ma a proposito — continuò spingendo 
col piede il mazzo di chiavi che Brioe 
aveva lasciato cadere •— poichò non 
amate discorrere dei vostri talenti 

t^tóilsKl© «li gweipria probabHìe 0 
possibile si 8ug|ia^ona(!^n tale »WS^^ 
pinosa rapidità che se si verificassero 
sarebbe dieci volte distrutta tuttajn? 

.:,tiera l'umanità. Ma senza perdere! in 
queste iaRtili minacci^ldì dìstt-ùzione 
che altro non provano che la mai 

^^ità del cuore dell'uomo, facciamola 
^^guerrà davvero giusta ed accanita a 
quei pìccoli esseri ancora" non tutfP 
visibili ai nostri più poderosi istru-
mentì che ce la fa tutto giorno cru
dele ed inesorabile. L'umanità che 
abbisogna dì grandi commozioni non 
apprezza r ecatombe dei morti per ti
si e per tumori d'ogni geQere, siano 
cancri, polipi, linfomi adenomi, cistiti 
ecc., la maggior parte dei quali cagio
nati dall* erpetismo, dalle malattie 
acquisite e 4̂ 11» scròfola. Curiamo 
^«'Wte'.a'^elle tossi allibate, quegli 
scoli mucosi, quei catarri dinturnif* 

j^Combattlamn subito quegli sfoghi al
la pelle, quei dolor4*|.ne!le articoiazio:-^^ 
ni, qujĵ i-e croste Schifose-sulla testa 

J'̂ dei bambini- Il mezzo podjij^so e sì-
^:curo esista e chi 1' ha provato ne è, 
guarito. Il rimedio più ricuro ed'adaffi^ 
tp;i;sper eomtfWere l'erpetismo e le 
m t ó t ì e a c q u i s i t a iiftU|iti^tìMo « l* 
Scrofola è lo sciroppo depurativo di 
Pariglina composto del dottor Gìo-

lungo tempo il segno. Per Dio., amicoj 
che, colpo di garretto. 

Avete djUi^p^ del g r^ t ì ' t emP 
aere per occuparvijjdi ciòi«che 

non vi rigUardawK^ rispose Brice ri
ponendo in tasca le chiavi che aveva 
raccolte da terra. — Per conto mio 
ho frettal'^continuate la vostra strada 
e buon viaggio. 

• \ 

Brice voltò i tticchi e voleva rien 
trare al castello. Il vecchio Giacobino 
non aveva l'abitudine di lasciar presa 
per cosi poco;ftfacendo sogno ad aU 
cuni uomini che aveva la| | iati a p o c | 
distanza nascosti djll^^^^^^^'nestri: 

- - Avanti i bleu J — gridò. 
•— A questa esclamazione, Brice si 

arrestò bruscamente. Scorso una trup-
;pa armata che si slanciava a passo 
dì corsa sulle pedatedi Bounet-Rouge. 

— Che significa ciò? •— disse im-^ 
paliidendo. 

-" «340 Significa che r Briganti rea
listi devono un momento 0 l'altro at
taccare Trèanna, e che noi veniamo 
a difoaderlo. Ciò vi conviene mio ca
rino ? 

Il nostro mercato ha astuto oggi 
discrete transazioni sulla Rendita a 
98,0é pronta e 98,35 fina aprile. ; 

L'è Costruzioni Venete rialzate a 
309 lj2 circa fine corr. 

Domandate le Venete a 300. 
, ' i r -

H . ' - ' 

Londra 3 mesipS p- 0;0 L. 25 06 — 
Geri^aania vista . . . :» 1 233i4 
Austria -» . ,. . » 2 —\\k 
Wancìa 3> . . . » 100 20 — 

>i[>b~bj ia«nKI*HiN*ir 

Sapa^Bi. '— A Genova si fanno i 
seguenti prezzi : da L, 64 a 66 ogni 
100 chilog. por sapone Bianco nazio-

^ìnalje; da 46 a 48 pel^verde; da 45 a 
48 pei marmorizzato. Quello air oliò 
^iftPalma si quota L. 25 alla cassa 
(50 chìIòg,) reso alla ferrata. 

Caffèi ~:||icaffò màntiensi sempre 

-'^yi 

%ì!^'^^ 

ai coasuma 

• I -

a prevzi non 
tori. 

All'Havre continua II sostegno. ìl" 
caffo d'Hiiti è molto ricercato, e pro
vocò vendUe^rilevanli, a pieni pireZzi. 
Quello di Bahia e di Santqs ebbero 
prosila pocp4;,|prezzi anteriori, L ' I i \ ^ 
diano e il Malabar si pagaronò^tlià ' 
nuovo rialzo. 

^aaffisIsftsrS. ™ Ai ribassi accennati 
da noi nei giorni scorsi aggiungiamo 
oggi afobe il ribasso di Amsterdam/ 
specialmente nei greggi di barbabie
tola. 

SRws'rtì*. —-•^*NuoVa York, un gior-
maltì pubblicò un elenco di burri ar
tificiali, brevettato dal' Governo di là. 
Si è perfino breveTOto un burro, fra 
i cui cqsjppnentì $gMi§rebbe niente
meno che 1'olio di cotone. 

- 1 . j - U _ l - ^ . I Z T ^ ^ ' i ^ 
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Renato ha ripescato ìeftijinelle vostre 

^tasche! Ci leuovato furiosamente, rai*:̂  
•gazze mio, perchè sensa parlare del 
colpo di piatola che uvoto tirato a 
quel degno garzone, mi avete anche 
a me tirato un calcio di cui terrò 

Brice era già |^j||gsByito 4 | : uh^ 
piccola truppa armata. 

Quegli uomini portavano tutti una 
coccarda tricolore ed avevano Tarla 
marziale. 

Erano U più parte antichi soldati 
dell' impero che il licenziamento dei<* 
Taftiaatia della Loira Ivevk rinviati ai 

I I j 

campi, e che in q | i | y | ^ 8 e ostile agli 
uomini, ed alle cose della rivoluzione, 
sftfianò naturalmeritl avvicinati per 
una comune simpatia di rimpianti S 

;dì.ricordi; Legtcllo li conosceva tutti. 
Dacché avev ì̂ appreso che Tréanna 
era minacciata dai realisti s'era,messo 
in campagna, li aveva visitati, gli uni 
dopo gli al|ci, comìiiiibandp loro l'ar-
dorè bellicoso da cui era lui medesi
mo posseduto, e dando loro convegno 
davanti al castello. 

— Ehf ehi l'amico — riprese Bon-
net'Kouge con aria sospettosa —• ta 
nostra presenza sembra non piacervi 
troi^po. Forsetìhe per oaso impacciamo 
i vostri piccoli progetti di difesa? 

Il servo si sentì indovinato 0 do-
vette far buon viso a cattiva fortuna. 

— Ohi dunque pretende che i rea« 
olisti vogliano assalire il oas|^^|lo?— 
disse — Forse il Marchese non è rea-

r \ 
I n 

lista, e d'una delle più vecchie fami
glie della Brettagna? I lupi non si 
mangiano fra di loro. 

— I lupi no, ma glit^uomini ? —-
replicò LegoMlo. 

-— Andiamo, andiamo,ùn'dianbo, pa-
drone bello, conducetemi presso il sì-
gnor di Trèanna. 

-" 

— E perchè? 
stupefatto. 

domandò Brico 

iContinun.J 
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—* Non essendosi con-
^statato in Sicilia che un Uevissirao 
-danno alla fior-itura dei mandorli, i 
prezzi delle thandorle hanno un po' 
,|>iegató verso la debolezza, special-
mente nelle qualità Palma e Girgentì. 

'WISAÌ. « Sui mercati eÌGiliani si 
•^contrastano il terreno lo due correnti 

opposte del rialzo e del ribasso, ma 
-quost'oUìniia ha qualche vantaggio 
sulla ffìma. àncbj^ftui mercati napo-
4etftni ha fatto capoUno il ribasso, ma 
i^^'tialzo ha ariconi il sopravvento. 

In Piemonte domina la fiacchezza, 
THa i detentori fidano in un prossimo 
risveglio a loro favore nelle qualità 
primarie, appena i vini scadei^t|^^|a 

0 in sul Unire. 
•-7--r^ 

Iftl^rio i^rleo Ital lagio ri' 

27 MARZO 

M 

Odoacre, capo de' barbari, sceso in 
ìJtalìa nel 476, e fatto cadere Timpero 
-romano d'Occidente, vi teneva sigrio-
ria assòlnttt senza pompa però di re 
^oi semplice tìtolo di patrizio, c à p 
4'Italia. 
..«Emulo di Odoacreera un altro capo 

3e* barbari, Teodorico, re degH^.Ostro-
.goti, difensore di Zenone imperatore 
d'Oriente, dai quale invitato, valicò le 
Ài pì||||^ripch e eon im mensa molti tu • 
dine di armati, a piedi e a tsavallo^ 
donne, fanciulli e grande quantità di 
carri e bestiame per muovere contro 
CJdoacre. Questi gìitsì fece incontro; 
ma scontrato sul iiums Isonzo, presso 
Aquilera, dal suo avversario, fu rotto 
© disperso il 27 marzo 489, il che ea 
gnò ìft prima ora delia sua rovina, 

^100 D'AETSBO — Pampa e J^o-
reste (ial^Sud al Nqrt de!to,Bfe 
pabfoiit̂ a Argentina) — Torino, 
F, Casanova edìt 1886. 

f-

vita europea — ove anche fra i vJr 
tuosi non ai giunge all'eroismo 
Barbare però le tendenze, e l'abuso 
dei liquori sèmpre eccessivo e amo-
dato. , 

La civiHa progrodiente inesorabile 
salverà^erÒ U bone a detrimento del 
oialeAo viceversa ? 

Vico d'Arisbo (Bosdari) non ce lo 
dice; egli naflf, e nflìl sua narra
zione lascia pur sussìstere il dubo 
all'animo anelante. Egli spiega e 
spetta ai lettori di trarne le conse
guenze. 

Qua t iUWino? 
Non azzardiamo dirlo; inesorabile 

è il cammino del fato e questo a 
tutto ,ai impone col bone corno anche 
coFlkiaie. Certo la cosidatta civiltà 
porterà innanzi tutto ii>i(3̂ ve stragi e 
mólto è a dire come e qgajlo sarà 
migliore del precedente stato. ri#iii# 

I vizi europei campeggiano troppo 
m'eravìgliosamente descritti nelle ful
gida pagine di questo Ubca per epsere 
in tutto soddisfatti ; il grande, il vago, 
r ideale è spai;ito ; subentra anche lì 
un tutto senza pHnéìpii e senza ideali 
come vi siamo avvezzati in Italia 
quoU' ìlalia che vi è rapprcactitata da 
certi consoli, ì quali, per le. narra
zioni dal D*Arisbo sono appunto senza 

^incipii Q sema tdeali, tr&ntie l'in-, 
toressel.I I ^ .-.ĝ f-

Povera Italia! E dir© che per gii 
italiani l'Argentina dovrebbe essere 
una seconda patria l 

Va 1)ého parò che la conosciamo 
sempre di più questa terra sacra 
della nostra ©migrazione. E, senza 
dubbio, vi ha cooperato d'assaMquol 
libro pel quale all'autore ci sentiamo 

i -

Ita 4a*u|§^J.,lt«. d i s in |̂ Bse%ì»* — 
Si ha da OoTtiugre, città dei Pirenei 
orientali, circondario dtCovet; 

Il capitano in ritiro signor *:;"»>«, 
messosi alla finestra di casa sua, uc 
else a fucilato con palle esplosive due 
suoi conoscenti eh' erano seduti sulla 
porta di un caffo e né ferì un altro. 
Compiuto il misfatto sì chiuse nella 
propria camera e in tutta la notto 
non si riuBci a snidarlo dì là. Al mat
tino finalmente i soldati poterono pe
netrarvi e trovarono Favro disteso a 
terra in lago di sangue con la gola 
tagliata da un rasoio. Sì crede trattarsi 
dì Un caso di piazza. 

Mor i i» I n -sagttfia©. — li signor 
Ing. Corteiotti, cognato dol -comm. 
Billia direttore generale delle ferrovie 
sicule, è stato trovato morto nei va
gone PuUmaAh tra le sta5SÌ,|ni Santa 
Caterina ed Imera in Sìoitia. 

Il signov CorteilatU doveva recarsi 
a Catania: credesi che sia mcrto di-; 

- r I 

un colpo apOpTOco. 

— Un giovano Hcuitore, cèrto Mqsèl&i 
lo, di 23 anni, rovinatosi alla bisca 
di Montecarlo,si suicidò lunedì a Moh-
tboron. 

Solamonte ieri'FàUro ne fa acoper
to ilóadavere. 

proporrèinmo d'imporre il consumo 
degli alcools. 

r 

CUBO f r anccg i i 

I"arÌ '^EB,f i . •^fii'^.er ; ^ , elezione' 
t l M commWsione del bilanTO, ì gruppi 
di SinislDa coaiizzàti'^ilo^flirtino là 
olezione di qualsiasi membro doUa 
Destra, ma le opinioni dei republi 
cani eletti sembrano molto divergenti 
f4a loro, sulla politica finanziaria del 
tÌabìn^ti^"V^l prestito. * 

l? ìar lg i , ^«S. — Eouvier fu nomi
nato presidente delUConimissiono del 
bilancio con veti 17, contro Clomen-

iŷ eau che n'ebbe 16, 
^ S^ar ig i , TSè. —• Boulanger ritirò 
il progetto dì legge sul teclutamonto-
e ì\ progetto sull'esercito cotoniate 
votati dalla Gansera. Presenterà il 15 
maggio Jina legga che ódmprenderà 
il complesso dell'organizzazione mili
tare. 

IP MW>%'U'^ 

P.lli CALZECCBà 

# 

MApIBAJA -^jAr^eRlNO ~ MARCHE 
ANNO X I Ì DI ESEECÌZIO 

• ' n 

<•>• Seme bachi cellulare a bozzolo gialla^ 
di razze indigene resisieritL^ riusci
tissime, proveniente da spedali RIÌO: 
VamentV fitti nell'Appennino centrale, 
e garantitO'r immune da Atrofìa, ^ff 
Irf. 1 4 p e r o g n i AiieSa d i 3 0 

Rrnmaagfll."'̂  '*'"" 
^^l^r PADOVA rivolgGre;^commiS-
siòni all'unico rappresentante signor 
:ÌB,rossaBil«ì #^Ef)r^®, Farmacia Ser-
fon'o presso il quale trovasi bstensibila 
il campionario dei bozzoli. 

M i I ,-
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ei ItMx i\ Iste 
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in dovere di fare le nostre franche 
Addio vergini foreste, addio deserti congratulazioni. 

I L BlBLIOTEOAUlp., Bell'Argentina I 
La vaporiera e la prog^i^i^n^ ci-

?^ì|tà cammina e perseguita tutti glji 
avanzi di civiltà antiche e costrette 

I -

-I V-i- i f t -

-i: m 

• - " ^ i ' - . 

te ì ? 

m 

a sparire per non avere saputo cam-
minare col progresso.,,* forse perche 
il progresso si accomunò alla forza, 
questo supremum jus. 

{guanto viva però è la lótCa In 
quelle vaste regioni fra l'antico ed il 
fifìoderno! quanto varia del pari vi è 
la impononza indistruttibile della na-; 
ìtiUrà! quanto le generazioni e le trìbii 
di popoli variano e sì impongonop! 
quanto deve iml'pìiZBire l'europeo pff̂  
pronunciarvi il fatidico ^wos ego! 

Quasi è un millennio che Colombo 
•4ivinò quelle sacre terre; lo spa-
gnuolo vi seminò stragi ; la rivolu* 
zioWPsegnò un corso indelebile; ep
pure molto ci è ancora a fare, per 

• quanto si cammini ed, anii, si cifra I 
C'è molto, lì, del Medio Evo ìta-.̂ ; 

liane ; anz 

^ & 

Miud 
' ' ' ^ r 

lei vSi 
• 4 

Da oggi a domani, secondo ci si 
riferisce, verrà notificata a^li im
putati la sentenza àeììà se:zione dì 
accusa. 

Sappiamo poi che il solo degli 
imputali che si trova latitante, si 
costituirà in carcere|^|ìer compa
rire davanti ai giuratif 

li processo, se non insorgono 
altri ritardi, cominciérà il 20 a-
prile p. V. 

•pi 

M 4 

^asse ing io ia i 
SJs&Rialsì̂ î , @fi- —. Il Daily News 

crede che il governo non porrà la 
queétione di fiducia sul progetto dì 
scatto delle terre irlandesi. Se il pro-
eettò sia respinto -gfaziè ;;aT ' partito 
Tory, ilmìnist'ero terrà l'opposizione 
responsabile dèlie conseguenze di que
sto voto e/presanterfi^^ìl progetto Ha-
merate. 
''ffj®§BdB'a,, S 5 . -^ Camera dei Co
muni ^~ Dis'ctttonsi gii articoli del 
bilancio della gnerir;a. Gampbell com
batte il piano che ringhi]| |irra pa
ghi le spese militari dell'Egitto, nel' 
l'interesse dei portatori delle obbli
gazioni egiiSiàne; Domanda la rldUv 
zione a 17,500 sterlirtò sull'articolo 
dell'abbigliamento delle truppe, som
ma che corrisponde alla metà della 
somma necessaria per rabbigiiamento 
delle t;|UppQ d'Egitto, cosìcchè^ijjijb-
v êrnp .â btiift sei mesi per fare un'ac
cordo per il ritiro e la ridusslone delle 
truppe. La proposta à respinta con 
voti 290 contro 66. 

I 
j 

mtosae, s e . — H Giornale Uffi
ciale publica il decreto chiamante 
due nuove classi di riserva i?t |^ le 
ormi. Pel 4 aprile i riservisti dovranno 
raggiungere ì ' corpi entro tre giorni 
d'a,questa. 

-'» 
:-^v 

ùmnuRGò DI viMM 
via del.Sala 8, vicino U Pedrodohl 

Specialista per otturatWe diDo 
Applica Î fBiaaÉl e P©tt*2ior^s ^ 

condo 4a nuova invenziono «««sassi 

Stebllimento Bacologico 
£ . Babel i© iiMlsEsaiksftftl 

mìii'i'. 
'<.f 

L'ottimo Giornale d' Agricoltura 
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•MPHLi—afc-vaWWiiiHirt! 
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Acpa t i l e lÉ 
^i 

H {ftBia.̂ /tì più bella la 
w a * p e j u ; e le dà fra 
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schezza. 

--? li-s.j't'Al^-^LlSL^^L-/.-"^1 . ' '^ . .^ '--r.?/---. 

rinfresca e pro-
serva dalle rugha. 
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1, non del Medio Evo ulti 
mo, ma dei suoi primissimi anni 
qnando non ancora lo lettere potevano 
cre8imare5del J g p stigma indelebile. 
le atrocità di quei tempi, merftre la 
civiltà europea ricorda,alm0no,questo. 

Vico D'Arisbo >ci condusse con stile 
'facile 8 pronto in tanta varietà dì 
lèggi naturali, in tanto cozzo 4^parì 
titi, in tanto infuriaroA^i elementi. E 

*Tico 0'Ansbo, che fu sul luogo per 
anni ed anni, ha narrato vizi e^irtù 
con stile' incantevole in , modo che 
«essun altro dei suoi predecessori può 
4ire di averlo superato ed egli rese 
cosi un eminente servizio alla causa 
S quelìMtalia che tinti figli tiene in 
.quel terreno, e che può considerarlo 
• quasi siccome una emanazione patria. 

Però per accentuarvisi conviene 
conoscerlo quel territorio. 

Quanto vario! q|pntPìmportantel 
La politica non'vi hs^^ppsato ; essa 

semina stragi e morti; rordine à ben 
ungi dall'esservi costituito! — Le 

antiche é-le nuove razze cozzano del 
^àri frsi loro, e i a nuova contro la 
vecchia coltiifa. 

Eminenti percìò'i vizi come le vir
tù ; tutto grandioso come la impo
nenza della nutura! 

La moglie di Luverona, come la 
Mercedes devono essere due persone 
sacre; Teroismo della prima e il com-

,|)assionato dolore della seconda non 
possono trovare raffronti néU*o 

Presidiente." Cav. Valsecchì Paolino. 
Cane Ciro di Rovigo 
iVoTpi Edoardo dì Vicenza. 

P. M*: O'av. Pappaleporo. 
Cancelliere : Cogo Antonio del Tri • 

bunale di Venezia. 
(Ud. delW%rr4^ 

Ieri comparvero dinnanzi ai giurati 
Ghiroento Eugenio, Trevisan Felice e 
SarttH Cristiefro, accMati di gras-
sazione per avere nella ser%49l 2 ago
sto p. p. aggredito a Ponsò à'Este certo 
Galante Bernardo, venditore girovago 
dii paste ed avergli strappato la cesta 
con violenza. 

Uno degli aggressóri, il Ti^i^ah} 
era; armato di scioppp-

Chimento e Sartori erano difósi 
daU*àvv. Lupatjfil Trevisan dairav-
vocato Ambrogio Negri. 

Il rappresentante l'accusa, co. Pap-
patepore, nell'imparzialità sua ritenne 
non potersi parlare per questo fatto 
di grassazione, e domandò quiiMaun 
verdetto negativo a lavoro di tiitti 
gli imputati per il crimine di,gras
sazione, ed un verdetto affermativo : 
invece per Chimento e Trevisan nella 
questiona subordinata del danno vo
lontario commosso di notte. Abban-
donò ai giurati il Sartori, 

L*avv. Lupati spiegò che per i suoi 
difesi Sartori e Chimento non si pOsw 
leva p r t u l c i l r e che un vl¥dètto ne
gativo, ritenendosi al più una braveria 
quella commessa dai tre imputati, e 
che d'altronde le prove sufficienti man
cavano per proferire una condanna. 

Da Lugano abbktxio ricevuto 
L. 15 raccolte fra i democratici i-
taiiani colà residenti, ^er essere 
distribuite alle famiglie povere 
degli arrestati. 

Ijé'ifISrss. Z^- VOfflce Beuter 

s i a l i ) 

Ieri la Commissione sulle cir
coscrizioni elettorali deliberò V a-
bolizìone dello scrutinio di*dista 
nominando a proprio relatore Fran-
chetti , che presenterà subito la 
relazione. 

Votarono a favore defrabolizìo-
n e : Nìcotera, Laz^aroj^Del Giudi
ce, Prinetti , Lualdi, Franchett i . 

Votarono contro : Pais e Gagnola. 
Si astennero : Monzanì, Carmine, 

Cibrario, Righi. 

annunzia che tiitte le potenze, ttl^nho 
la RussiapaccetLano la proposta ita
liana sulla nomina del principe Ales
sandro a governatore della Rumelia. 

L'avviso ingioi" Delphin, prove
niente da Suda, è giunto al Pireo. 

, 9 5 . ^- Clark chiede 

---^ .• '^v 

uà 

puUsjìo i danti 
pei'fettanoents. 
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^^àì delibato ed a 
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la migliore di tot^ 
te ejìr^miata al-
'espos. di Tonno, 
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Hatiirtò liiogo"4nngbissiine 
rènzè frali padre Curci e il car-
dihaìé'Hìcarìc), Credesr'cbTifì que
ste conferènze si tratti della que
stione delle urne politiche alle 
quali verrebbe MI Vaticario '̂'c&h-
ceduto di ac^oórrere ai cle ì̂Sftlf 
àeile antiche pr̂ iyhicve piéiffijrìtesi 
lotóbarde e venete. 

/ i 

se "è Vero che la Portai*© la Grecia 
desidórérèbbero vedere la questione 
della frontiera igreco turca sottoposta 
a una mediazione. 

Bryce risponde che, se tale doman
da si riferisco a una cessione di ter
ritorio, r Inghilterra'è con|J|ità che 
la Porta rifiuterà di riaprire una que
st'ione, che essa considera chiusa colla 
Convenzione del 94 map;KÌo 1881. 
• • CostaBBtlsBS5|ìi0tl, 186- — l i Mi
nistèro dichiara che la Porta ha de
cìso dì non fare alcuna concessione 
territoriale alla Grecia. 

'.^ 

H^l iMHl a.—ihJl^f» 

a A||tt|%Mn Vendesi al prezzo 
" " * ^ 8 « * diUsis imìabot t , I -

Inventore e Fabbricante %(| | l i i l-" 
g a r e l l i in PADOVA. 

wtìHìsa^i 

±?J!S^'i; ' ' tJi^?Ji ,̂ 50 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerenti responsabile 

Me 

ma 

i.' 

L*avv. Negri col suo facile eloquio 
e colla ollltezza dello deduzioni di
mostrò nessuna prova essere a carico 
del suo difeso Trevisan, perchò l 'U-
nico testo il Galante, non seppe acque
tare l'animo dei giurati sul rìcono;?^^ 
Bcimento, perchè il Galìhte non po
teva esser teste credibile: essondo in 
quella sera in preda ad indicibile sgo
mento, essendo per natura debole di 
mente ed anche difettoso di vista. 

Tratta con criterii scitìutìQci la 
questiono dì diritto, mostrando come 
i giurati, una volta esclusa la gras*" 
sazione, dovevano escludere anche la 
subordinala del dunno voloaturio» 

1 giurati pfonunciurono verdetto 
negativo per Trevisan e Sartori; e af-
formarono la colpabilità nel à,0^Q 
volontario per il Chimento. 

In seguito a tal verdetto, il Trevi-
san ed il Sartori vonnoro assolti, ed 
il Chimento fu condannato a 9, mò'̂ i 
di carcore, computato il soffiarto. 

IllssMàib, 27, ore 8 40 ant. • 

La Democrazia conferma le trat*^^ 
tatìve fra il padre Curci ed il car-t 
dinal Vicario per, l'intervento dei 
cattolici alle urne, tranne per Roma. 

T- Nello scontro del 3 rnarzo ai 
MonkuUo gli abisslnesi' eBbero tre 
morti e trenta fen&ÉtDeì nostri sì 
distìnsero il sergente Sarisevero e 
il caporale Lezì:ì. 
— La commissione per la ri

forma della iegse postale propor-
i rà riducansi a 15 centesimi là tassa 
sulle lettere. 

Con ani mo, cpin_mc>sso per ìa 
fperdita (iella amatissima sorella 
/llliiiria CiaflTaro"^ved. : Pietro-
*Bomb?irda,, decessa.^ niattìna del 
22 marzol̂ ^dopo lunga infermità 

'̂ 'da essa sopportata con edificante 
• rassegnazioii%,̂ l'endo doverose gra-
*zie a tiitti in3istintamente*colow: 
Che.prestarono ad essa Indefessa 

...premura ed assistenza. In modo 
Speciale è dovuta la mìa gratitu
dine aìla famiglia del sig. Carlo 
Marcoî , che non trascurò in qua
lunque occasione e oiomento di 
prestare caritatevole assistenza al
l'inferma. 

Carraro Gio. fu Afit&hio. 

t r i n a n o vendibile dal Cena, parifnoj< îĵ  
chiere, Vecchia Galeria. 

•Vetac^.S^jì all' XJfficloAnimnci del gioì•> 
.;. naie La Venezia — dal 'Bega'^m^: ' 

%Qniy p't\,ri!ì;U echi ere proCdrOièra S. 
Maria all'Asceuzion — fierfinP 
Parenzo^ Mercieria dfìU'Otologìdi' ; 

•Vicenza da' Francesco Fagian^ Piaz
za delle Biftde. 

TTrewS?»» da Giuseppe NaUssOj v!%^ 
S. Lorenzo. 

IfiaB© da Augusto Verza^ nego-
zifinte in chincagUerie, raercerie^ig 
mode e profumerie ecc. ecc. 

l^saalwwa da Lorenzo Dalla Baratta^ 
droghiere al Pedrocchi. 

ISsCo dai FrataiU MenegheUo^ 
Ho^lgs® al negozio Antonio Minelli 
,gÌÌ|'irW»al negoz. profumerie J3àe?it;̂ f 
WtóraJHaa da X.» E> Comini^ Agenzia 

di Pubblicità, Piazza Bra, N.20. 
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(come da Druker airUniversità, presso 
cui trovasi il deposito generale, dà 
Stìasnì al Municipio e dai principali 

rai d*Italiaì si vende a h. 51 
- ' v . : . - : 
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s=sa 

T MWA m © i l M. I 

(AGENZIA STEFANI) 

gio, 590. •— Reichstag — Se» 
conda lì^iiuri^ sul monopolio degli al
cools. Bismarck biasima che respin
gasi il progetto per paitlCo preso senza 
esanoìiiarlo profondamente, senza ac-
Gomodurne gU errori, senza volerlo 
emendare. È impossìbile ricorroro alto 

^ • • • 

imposte dirette che attualmente son 
troppe. In caso che il progetto del 
monopolio sugli alcools si respingesse, 

, - .1 DA TE DEL FMMO a oostra fìgila, 
--dlcBua un medico aduna ma^m 
che io consulta per sua figlia, 
annmimmr anemia e clorosi, •-
Ma Qiial Ferro deoo dare a mia 
figlia ? gii domandò la madre. 

Ph-" -3! P e Per 
•TJ--:J^ 'T^ ' i i 

di G. MENEGUZZI 
che contiene tutte le indicazioni doi 
lunari annuali poi secoli passati, per 
l'attuale e pei futuri, che ebbe già 
uno splendido successo e che fu adot
tato da quasi tutti gli uffici pubblici 
di Padova. 

tA 

m 

cneMMmm^ di più alia Toma, 
sotto la gMts è contonutQ dterra 
nel sancii ed in conseguenza, l 
saQismtimiQ saperiémmolU 
MMti gli altri rerruglnasi. 

DofìQiita (iella UISMÌOÌ' parta dallo ^amiauja. 

a l Ce»lralG ?ia ilei Sortì 11088 
Tre anni di coniinuuto esercizio 

Latte - sano puro non adulterato-
- genuino - BiiWo - formaggi -
ricotta - «Banna da caffè - e la 
•olita Pai&ufò Mioiiiaia» ŝ  

I I 
V(ilÈS^'»'lD#l4j?^t ' 'SiKliiffi'VJiatW -
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'Estero si ricevono'escIMvàmente presso A. MANZONI e G., Rue Choron̂  :16 Parigi — e in Milan 
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kmmk (Bosco loHtello) ProLii ìim 

eme bachi d! razze &celtissÌBiQ r ed iMustr. 
PrUSP PER WàtóEYAMENTO tf i l ss 
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Garantiio immune da infezione corpuscolare 

Wqistrdô  Criapp.- (^Iliaia^;» e iKians;» ^«srdo^e 
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oncia di gr. 9'̂ »JEii i S 
m) » ;e .27 » » 
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•nPeprtè S^ii?pp«ì?0ct©e in cartoni 
id. id. fe^ 

; i B f t o B ^ r i s i 
DiUgeniissima selezione fisiologica: 

- . . . t . , . . . . l'r.ono L. G 
. . . . . . . . once di gr. 32' » 5 Sgranato 
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CONDIZIONI PER UACQUISTO 
Colla Scheda d'ordinazione dovranno Bpodirsì a titoli di parziale paga: 
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a/ Lire f Oae is ) per ogni Cartone od oncia£g.eénie ind«striÉi1e 
oj » * M w « 3 per ógni'oncia seme; cellulare selezionato 

iiS'^^^^ite^ 

i ^ r d l ( l e l F e p o ^ a ^h^ g l i ̂ es 's 'à pa r i e«8p ì ! i^a . 
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L'abboaameato all'ottimo, fiiornale bimensile di Agricoltura. 

IL 
onoa 

. - - I l 

r 

viene dato 

Isì iest i 'o a chi compera N. 18 onca celi, selez. o 3 cartoni od 
once industri 

P « r ass gcaiisc9trìp::'a chì:sCOiÌf;ibra 4 oncQ, celi. 6 6 cartpni^Wonc^ifiid'^^t^ 
B.s'gjg» ggjj jjj4ai,0 a clii,,compera 9 once celi, o 1 !8 Gàrtoni od once indu&t. 

La coromì^sfóne Ì |ye ésèeW'iioil^^ relativa ,ant|clp.a|Ìj?ReÌi^ 
Rappresentante per Padova sig.'ViltCBrlìS ^^allaslS^j; (Esattoria Distrettuale). 

"agaaios^© e ©ii^tlclia gEE-at^ilie 

à^' M^wmm t«s^ ̂ t^ C S S ^ T ^ ' 
i^i f'W*ttfViì,v*w^,-r • . - . ' - ' 

Senape Jn fogU.pér Senupmm 

ADOTTATA I N TUTTI OLI OSPITALI 
ED I N VENDITA Ni iLL 'UNIVi- ' aSO INTIEUO 

- W ^ V - ^ ' - ' V * , 

Icdispensaliiìa 2Glle Ffiffligltfl.ed al Viaggiaiari. 

Non ammettere 
come cj C2JOL ìji X 33. a. 
Uaifl BiOQLLOT 
che ì soli lo^lì che 
trasversalincnle 
hanno iusoritto 
quostct;'^egìiu?tìra 
in rosso. 

. • ^ , i . , i 
l̂ !''''! ,-^ 

Prezzo del Bttlssaasao la scatola L. S. 
Prezzo del €ES6s4crSa',i'.5£ìsat55, flaoon grftuiie 
L. &̂  fìacon piccolo L. 3 . 

Si Spediscono die^u>g,,irimessa deU'un.pprto 
più Centesimi EO per paccoiiboslale OH! far-
maoista Mt&.:^€IIS i^flICItl Brescia, pro' 
prìetafio ed esclusivo preparatore e vendasi 
in Padova presso la farmacia fjisigl CTo^-
n e l l o . 

^n^^v^^^^^^w<k •"^tf ir f^/NJV^IV^VW* 

1^ 

vende 
in kit tè 
Farmacie 

DEPOSITO GENEaiU 

knnm Victoria 

SCIROPPO D'IPOFOSflTO 
• • r»oi B̂  CHnacHìi,i4 

Sotto ì'inthionza dog-li ipofoa(ìti, ]a tosse 
(Ummuisco, rappciì^o. aumenta; le forzai 
tornariò, cessano'ì sudori noturni o P am
malato godo di un insolito benessere. . 

Esigere iV flacone-fjUàdraio'fmodello de
posto), la Bìghatura /̂dèlvB'.CHUKCHiLL tf 
reticliolta marca diJabbriò&^lXeiìaJ^^osm^ 
eia SWAKK, me Castiglione, 12, a Parigi '̂  

Fr. 4 il Ilaconê îii Francia. 

i' 
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Deposili pvesso,i 
A. Manzoni-:-e--..pa, 'Mano. 

Sinimborghi, Homa. 
:-Kém<ìì^ .Napoli. 

Rbberts é C", Firenze. 

'.r 

V W V ^ A f l n A f V ^ ^ 

i^'^i^it^.'.rì-. h'^^-yf^-.:' 

! 

la Padova presso le fai:mTOl«^^^^ 
Cornelio^ ZmìettL 

j^* Ì^J^^WJ 
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-î O ANNTQI s u c c e s s i 

Prestap V: a^ * 3, ^ 

Farro*IS^K-Tt?.j^ATB^iìinc,21 a]!;ìCoBdUroiiLy^2.yGù gj 

Erìgerò !a Firmi BertraDlAÌpg e U Miìrci ìli fabbrica quj .̂ n̂tfo, ^ 

^19 

In Padova presso Cornelio^ Poli^ Zaiìetiù 
' iS-HT-i^W^jftìl^tS'J 

' - . 
I • 

-i-éH-i^i ìi^m^^^^em. 
Per nso veterinario questo Balsamo già da 

lungo tempo preferito da negozianti ed alle-
vtìtìfvrid eavWMì^4,OTedifti^ovraig|^^ 
erpeti, ferite., infì immozioni in geiierale e 
cioè; mali di gol", angine, ingorghi glaììdu-
lari, edemi, flemmoni, contusioni. NéJia zop-
pina ÌMi'b6vi!M per la cura de' piedi. Aiwta 
poi mirabitmenie (a riprc'duzione del pelo. 

uteriziarite Pitvesan 
1 • 

ì(> pt.llib')èispfr li» eiHii dei Hiccìoli o porri 
ricci, mal di fico^ o porro fico, mah^éalVa-
sino 0 carU^df^U'ungh'my piaghe: ulcerose,. 

m • 

quando i capelli sono caduti-buona notte 
a lutti, non c ' è piìi rimedio l i , . . ,̂  

Ma si può evitare la caduta fortifican
do i bulUì quando i capélli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa
cendo uso del Balsamo capilìfire dei d'ott. 
d r t t v e f s . — La cbmposiziòne di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per Fuso esterno. 
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m 1 \ì\ mi :^mi 1̂: 

PremiaH aU\EipOit^Ìoit£ di Milano iS?l - Ptiri^i ÌSJS^ MoH^a iS^o 

coUa piii a l ia n i c o m p e n s à accordata aUa ProftihtéHa 
I II I l ] . L I - l l ~ ~ ' ~ ~ ^ 1 1 1 

. r 

a S. M.'lta Rl^GIHA d ' ITALIA 
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i^v. 
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Sapone . . . . MATOHERITÀ - A. Mi^am 
Estraih . . . . MABOHEIUTA - A. Migono 
Acqua TÒUtèa MÀKUHEKITA - A» HIgone 
Poìvtre Riso . MARUIJIBIUTA - A. Migono 
Buih...... MAKUnEKlM, -.A,: H^on© 

:-• Vi'!-!' 

[A 

l. 1 30 j 
» 2 50 

_ 1 

« 2 — 
» 1 SO 

lifùM 

mmà 
H L ^ ^ T • ìrifr girli 

L^̂ L * ̂ ^y t ^ ^ f ^ H T - ^ J ^ ^ 
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Articoli .yf̂ rAntilf del tuuo acGYr! di ;so*t4nifl. tiofiive e jTftr^eolArme»t« 
rAfiC0m*H(iAiìi(3rt tuHR CDufî ĉtìta Alle Sii{iiiórcUle^*Hti pflr.le ,lorà .qii»lici 
ÌRÌftRÌCltej. per 1» loro squisita flne2K4 « pai delicato « iàiim^'aggùiiovolo 
Xoxo frohimo. ' M 

.^ - r -I-
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SenhU sarhtii c<ìti assort cpmphto sudd&ttì arHffali L._-J^%J 

\ . 
1 - " 

Venrfesi a Veiiô fa presso l. BERGAMO, profumie
re, I70i, Prezzeriai-S. Marco — a Treviso presso A. 
MANDRUZ2AT0, profumiere e chineagiìere — a Padova 
presso la Ditta VeWÌ ANGELO GUERRA, profumiere. 

! . • • - • 

isy:: 
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DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
H ' : --l^i-i ' ! : 1 

IDEIXJ :P3^O:B^. 

BUEVETTATO DAL REGIO GOVERKO.^DIITALIA 

r TQ 
h- .̂ ^ i^ J -

^•1 
lL-<V-y-^i-Ì 

unico successore dèVifu Prof *5lr®1!?Him€fe S*agBl̂ ^na® di'^irenze. 
h . 

j , .N; '^ ;Cala ta S. Marco,;i.(Casa propria) 
- I n Scatole (ri49#e in polvere) £*. t . ,4C 

•^',--ii^>^•'-1 

• Si vende esplosiv^ |̂jenje in Fl"a|i 
In boccetle £-.-ifU» cadauna 
la scatola più ì'imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE 'È éÓPPRESSA 
W. SB. Il signor lErsBiBst4B l ' ag l f i s^® possiede tutte le ricette scritte di proprio 

pugno dal fu-pr^fl (Jimlajmo PagMétho suo zio, più un docpaf^to, con cui lo designa 
.quale suo successore; sfida a smentirlo, avaplL:le , comoetenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei Giomttli), Enrico^ Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audaceR)ente e falsamente vantano q'uesta successione; avverte pure di non confon
dere questo tègittitiiio farmaco, coU'altr.o preparato Botljctî ii nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppej il quale, oltre a noti aver alcuna affinità col defunto Prof. G$^filanio, né 
mai avuto ronore di esser da lui conosciuto, sì permette con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo i r pubblico a credernelo parente. 

Si ritenga per: massima: Che ogni altro: oiuuiso o Wcftfctwio relativo a questa specialità 
che venga jA^gritoJn ^iJ^to od in altri giornaU,#9n^pMinWriidUrt5 » «letestabiii con
traffazioni, it più delle volte dannose alla salute di chi fìduciosamente ne usasse. 
5330 • ^ ' -- ' : , Ei»s^©sa® IPasSSRiass 
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.*.?5K"̂  r̂ i5jr:î iE^^ :̂ŝ .̂ T?^a':!rŝ *'̂ ìtstî »^^ 

Esce il I e ti 16 d̂ ognì mese' 
720,000 copie 720,00».̂  

(in 15 lìngue) 
Dà opni^nrio. Z0m^ m-

cisioni^^J,6 a^urini cor 
Ia!;i4'.')** appendici COB̂. 
!SÌ?0 nuMlelli da taglia-
ne;, e 4©® disegni per 
laVofi fen^mmili. 
PREZZI Q'msommmQi 

(.franco ne! Regno) 
anno sém, ìrìms-

Grande Ed. 16 9,— 5,— 
Piccola 8 4.50 2,50 

Per l'Estero 
arino sem. Irim». 

Grande Ed; 20 12 6,50 
Piccola :^^W 6 3,50 

Numeri separati L. UNA 
4Mp<irm^e Edizimm 

in più 36 Ogunni coloratt 
all'acquarello. Gli abbo
namenti decorrono solo 
d%i:i genn., 1 apr. , l iu^. ' 
e ottobre. 

Pagamenti anticipati 
Nùmeri di saggio gBpailgj. 

;a chiunque li chieda. . 
riS îjiVicevono abbonamenti al giornale t à Sitsagione e si offiono numeri di saggio a-

gi-ssiis a chiunque ne faccia; doreanda ,pj;esso l'ammirÌ1sWàzipp,ei4e':;^ Il Bacchigliane 
Jn Pad*'va. 
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^ : .W^^l\ ì</ ' - '=V|K^' ìy-:T' 

Distilleria a Vaporo 

® .must iò:% M 

30 MEOAGtIÈ 30 

Icilag. oro Parili IBIS 
etes:.oroIileiI881 ì 

Elisir Coca ^,,^ 
Amaro dì Felltna 
Euoaiyptus 
Monta Titano 
Arancio/di Monaco 
Lombari! or UHI 

lo Di 
Co 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
Saa„6o«arcÌó 

"̂ '̂ ssaue tseyŝ î fi Tiir.eja 

Alpinista itailano 
AsBÓrifmértìt/'ò di Creme ed altri 

tiiqupri fini. 

É^,^^^ 
Sciroppi concentrati a vapore per 

Deposito del BENEDICTINE dell'Abbazui di Fècamp. 
MopiBFSìBeiìs^asBÈle I n B"JIUS3&WI3 !fS»W1'j*|ia A]%'BS&Ejìi, ^^.JSssi'jJftì,' S 
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Padova, Ti[jo^;raììa dei BacchigLone Corriere'Veneto, Via Pozzo Diiiinto, K. 38B6. 
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